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RAPPORTO 2016 
SULL̓ INDUSTRIA MARCHIGIANA
Venerdì 26 maggio 2017
Palaindoor Via della Montagnola, 72 – Ancona
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MARKETPLACE
Fai conoscere il tuo business

Saluti 
Bruno Bucciarelli Presidente Confindustria Marche
Alberto Pedroli AD Nuova Banca Marche - Gruppo UBI Banca

Presentazione Rapporto 2016 
Marco Cucculelli Università Politecnica delle Marche

Intervento
Manuela Bora Assessora Attività Produttive Regione Marche 

Conclusioni
Alberto Baban Presidente Piccola Industria Confindustria 













P
ronti, si parte. Mar-
ketPlaceDay2017dà
il benvenuto al Pa-
laindoor di Ancona.
Si apre così la vetri-
na dedicata al busi-

ness, un appuntamento impor-
tante per le aziende e non solo.
Occasione unica d’incontro
tra imprese, università, mon-
do del credito ma anche
start-up e operatori esteri. La
parola d’ordine è innovazione.
Oltre ogni limite. Ecco, dun-
que, MarketPlace Day: insie-
me per crescere e varcare nuo-
ve frontiere. Con grandi nume-
ri: 500 desk a disposizione dei
partecipanti, 300 aziende pre-
senti, per lo più del settore ma-
nifatturiero ma anche dei ser-
vizi. Claudio Schiavoni, presi-
dente di Confindustria Anco-
na, ricompone il puzzle: «È un
evento che conferma la capaci-
tà di fare associazionismo in
modo proattivo e rafforza il
ruolo della rappresentanza».
Intenso è il programma della
giornata: la presentazione del
rapporto 2016 sull’industria
marchigiana e il convegno su
“Industry 4.0 e Open innova-
tion,esperienzee prospettive”.
Novità 2017? Un’edizione tutta
social tra l’App Confindustria-
marketplace, dedicata all’even-
to, twitter #MPD2017 e Face-
bookMarketPlaceDay.

Lamanifestazione
Il sipario si alza. La kermesse
si presenta come una fiera sud-
divisa in varie aree: ci sono le
Imprese, la Piazza delle Idee.
Ci sono la Ricerca e l’Innova-
zione. E poi ci sono le Start-up,
l’Estero, il Credito, le Retindu-
stria.Tanti coloroche, da anni,
credono insieme a Confindu-
stria nel valore dell’iniziativa.
La lista è servita: i partner isti-
tuzionali, l’Università Politec-
nica delle Marche, il Comune
di Ancona, il main partner
Idea cui fanno riferimento gli
incubatori del territorio e cioè
The Hive, Bp Cube Business in-
cubator, Hob 21 e JCube incu-
bator. Ma anche i partner Ban-
ca Generali e Retindustria. Il
programma della giornata è
intenso e prevede due impor-
tanti convegni: il primo è la
presentazione del Rapporto
2016 sull’industria marchigia-
na, a cura del Centro studi

“Giuseppe Mazzini” di Confin-
dustria Marche in collabora-
zione con Banca Marche-grup-
po Ubi Banca. Quindi, il conve-
gno su “Industry 4.0 e open in-
novation, esperienze e pro-
spettive”, organizzato dall’Uni-
versità Politecnica delle Mar-
che.

Lapiccola industria
L’ouverture è del presidente,
Claudio Schiavoni: «Market-
Place Day non è solo una fiera
dedicata al business ma un
luogo di scambio, di contami-
nazione, di networking: è un

evento che conferma la capaci-
tà di fare associazionismo. So-
prattutto oggi, in una fase sto-
rica così importante per il si-
stema Confindustria». Tutto
questo «dimostra come la for-
za dello stare insieme sia sem-
pre e comunque un’arma vin-
cente. Il messaggio che esce da
questa giornata è l’impegno
per promuovere la capacità
del fare e la forza della mani-
fattura del nostro territorio
che ha tutte le carte in regola
per accogliere le sfide che il
mercatocipone, in particolare
Industria 4.0». Rilancia, Diego

Mingarelli, presidente Piccola
industria Ancona e Marche e
vice presidente nazionale con
delega all’Internazionalizza-
zione e ai rapporti con la Ue:
«Quando si mettono insieme
così tanti imprenditori, succe-
de sempre qualcosa di positi-
vo: questo pensavamo dopo la
prima edizione e lo pensiamo
ancora di più oggi». Da questa
contaminazione, «negli anni
sono nate sinergie, collabora-
zioni, reti: ecco perché mi pia-
cepensarealMarketPlace Day
come a una sorta di Digital in-
novation day, un evento che
stimola la collaborazione tra
tutti gli attori della quarta rivo-
luzione industriale che stiamo
vivendo».

Inumeri e l’App
Eccoli: 500 desk per i parteci-
panti,300 aziendedi cui il60%
manifatturiere, il 40% prove-
nienti dai servizi. Il 65% sono
della provincia di Ancona, il
19% dalla regione, il 16% dal re-
sto d’Italia. Venticinque desk
sono nell’area internazionaliz-
zazione, 90 le start-up insieme
agli incubatori d’impresa del
territorio. E ancora: 25 impre-
se nell’area Retindustria, 35
desk per le aziende sponsor.
Infine, l’App dedicata all’even-
to, messa a punto dalla Politec-
nica.

Federica Buroni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con Confindustria al Palaindoor di Ancona torna MarketPlace Day

Alla fiera del business
largo all’industria 4.0

Dasinistra, DiegoMingarelli eClaudio Schiavoni

Conl’Area Estero
ilmondoè qui
7Sidice“Area Estero”sembra
digirovagareper ilmondo in
cercadi idee.E sì,perché “Area
Estero”è il luogo dovele
impresepossonoconfrontarsi
conoperatori economiciesteri
erappresentantidi enti e
organizzazionidi supportoalle
impresenei loroprocessidi
internazionalizzazione.
Un’occasione,questa,per
organizzareanche incontri
B2B.Venticinqueglioperatori
esteri istituzionalied economici
presentiall’evento: Cameradi

Commercio italiana inCanada;
Cameradi Commercioe
dell’Industria Italo-Ceca;
Cameradi Commercioe
Industria Italo-Iraniana;
Cameradi Commercio Italiana
negliEau, ConfindustriaSerbia;
Ice-Agenzia;Sace; Simest.
Inoltreoperatorieconomici nei
settori food ehabitat
provenientida Danimarca,
UngheriaeAlbania.
PartecipanoalMarketPlace
Dayancheconsulenti per
l’internazionalizzazione:
BureauVanDijk, Dt Consult,
ExportUsaNewYork Corp,
PromosItalia.

Il confronto

Il Rapporto2016
sull’industria
7Denso ilprogramma della
giornatacheospiterà la
presentazionedelRapporto
2016sull’industria
marchigianaacuradel Centro
Studi “GiuseppeGuzzini”di
ConfindustriaMarche in
collaborazionecon
Nbm-GruppoUbi Banca.
Dopogli interventidiaperturaa
curadiBrunoBucciarelli (nella
foto),presidente Confindustria
MarcheeAlbertoPedroli,addi
Nbm-Gruppo Ubi Banca, la
presentazionedei datiè
affidataal professorMarco
CucculellidellaPolitecnica
delleMarche.Seguirà
l’interventodiManuelaBora,
assessoreregionale alle
AttivitàProduttive.Le
conclusionisarannoaffidate
adAlbertoBaban,presidente
nazionaledellaPiccola
IndustriadiConfindustria.

Gli interventi

500 Desk
 
300 Aziende
 
25  Desk nell’area 
internazionalizzazione
 
90 Start-up
 
10 Istituti di credito
 
25 Aziende nell’area 
Retindustria

35 Desk per le aziende 
sponsor

I numeri 
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DI CORSA con pettorina e vo-
glia dimisurarsi con gli altri. Pas-
seggiando semplicemente accom-
pagnandosi con le racchette.O an-
cora, spingendo il passeggino con
i pargoli o accompagnando il ca-
ne. Sotto un sole già estivo, con
una giornata climaticamente per-
fetta, è stata un successo di parteci-
panti la 33ª edizione della Strama-
cerata disputatasi ieri. La gara
competitiva è stata vinta da Gio-
vanni Moretti dell’Atletica Reca-
nati che ha tagliato il traguardo
dopo un tempo di 36’ e 55’’ su un
percorso di 11 chilometri, dentro
e fuori il centro storico. Con par-
tenza e arrivo in piazza Mazzini
Tra le curiosità, invece, da sottoli-
neare immancabile la presenza di
Ulderico Lambertucci, il marato-
neta diDio, e di ZioUgodi Caset-
te d’Ete, 96 anni e sempre in pri-
ma linea in queste competizioni.

IL RECANATESE Moretti ha
preceduto Marvin Perugini della
Podistica Casette d’Ete (38’ 11’’) e
Federico Cariddi del Grottini
team (38’ e 27’’). Sul gradino più
alto del podio, per le donne è sali-
ta Stefania Capodicasa della’Atle-
tica Vomano Gran Sasso, seguita

da Rossella Cerretani della Poli-
sportiva Montecassiano e Paola
Ciccarelli dell’Atletica Ama Civi-
tanova (guarda qui tutti i risulta-
ti).

MA AL DI LÀ della gara compe-
titiva, la Stramacerata ha regalato
tanto divertimento anche ai sem-
plici appassionati di corse e pas-
seggiate. In tanti hanno infatti
preso parte al percorso Nordic
Walking con le racchette, alla

Stracanina con i i cani al guinza-
glio e alla Baby runner con figli al
seguito sui passeggini. Infine, tra
le novità, la «Corsa verso la giusti-
zia», la gara con la partecipazione
di avvocati,magistrati e dipenden-
ti del tribunale. Presenti l’assesso-
re allo sport Alferio Canesin, l’ex
vicepresidente nazionale delle
AcliMarcoGaldiolo e la presiden-
te provinciale Roberta Scoppa.
L’organizzazione è stata curata
dalla Polisportiva Acli.

CASSA integrazione in calo,
disoccupazione in lieve rialzo,
esportazioni al palo. Questo il
quadro della provincia che
emerge dal report elaborato dal
Centro studi «Giuseppe Guzzi-
ni» di Confindustria Marche,
in collaborazione con il Grup-
po Ubi – Banca/Banca delle
Marche. Nei primi tre mesi di
quest’anno le ore autorizzate di
cassa integrazione sono state
707.724, meno della metà ri-
spetto alle 1.643.358 dei primi
tre mesi del 2016: un drastico
calo del 57%, il più consistente
delle Marche. La diminuzione
riguarda soprattutto la cassa in-
tegrazione straordinaria
(-81,1%) e quella ordinaria
(-52,1%), mentre la cassa in de-
roga aumenta del 20,2%, a sotto-
lineare ancora una certa soffe-
renza delle imprese più picco-
le. Se si punta l’attenzione sul
solo comparto industriale il ca-
lo è dell’86,3%, contro una me-
dia regionale del 47,2%.

IL TASSO di disoccupazione,
a fine 2016, è salito al 9,3% ri-
spetto al 9% dell’anno prima,
evidenziando come gli effetti
della crisi non siano ancora fini-
ti e che colpiscono soprattutto
le donne: disaggregando il da-
to, si scopre che il tasso di disoc-
cupazione riferito alle sole don-
ne sale al 12,1%,mentre scende
al 7% se riferito ai soli uomini.

Dati che preoccupano, se si tie-
ne conto anche del fatto che so-
no 13mila (8mila donne e 6mi-
la uomini) in cerca di occupa-
zione. Sempre nel 2016, il tasso
di attività si è attestato al
69,3%, come quello della pro-
vincia di Pesaro – Urbino, un
po’ più alto di quello di Ascoli
Piceno (67,6%), inferiore a quel-
li di Ancona (71,2%) e Fermo
(70,5%). Le esportazioni hanno
raggiunto la soglia di 1,682 mi-
liardi di euro, segnando un –
0,3%rispetto a fine 2015, una si-
tuazione di sostanziale staticità
che vede alcuni settori crescere
(alimentari e bevande, autovei-
coli, computer, apparecchi elet-
tronici e ottici, e altri arretrare
(articoli farmaceutici, carta, ab-
bigliamento).

IL COSIDDETTO «cruscot-
to congiunturale» segnala, in
generale, per leMarche, un pri-
mo trimestre 2017 all’insegna
della stabilità: peggiorano leg-
germente le aspettative sulla
produzione, cresce il numero
di operatori che stima una cre-
scita delle vendite e degli ordi-
nativi,ma conun certo pessimi-
smo rispetto al mercato inter-
no. Cresce, infine, il numero
delle imprese che prevede una
crescita dell’occupazione, ma
anche la quota di quelle che pre-
vedonouna contrazione dei po-
sti di lavoro.
 Franco Veroli

L’APPELLOALIGHIERI INAGIBILE, GINNASTICAMACERATA INDIFFICOLTÀ

«Senza palestra perdiamo tesserati»

LA 33ª EDIZIONEDAL NORDICWALKING AI BIMBI: UNA FESTA

Inmille alla Stramacerata
Spettacolo di sport e colori
AGiovanniMoretti la corsa competitiva di 11 chilometri

DIVERTIMENTO La partenza del Nordic walking; due atlete e, sotto, Giovanni Moretti (foto Calavita)

ECONOMIA RAPPORTODI CONFINDUSTRIA E UBI

Cassa integrazione giù
Mac’è un lieve rialzo
della disoccupazione

LAVORO
Dal report la situazione in provincia

HA SUPERATO i disagi legati al terremoto e nei
giorni scorsi, grazie al talento delle sue ragazze, ha
trionfato aBergamo con ben cinque titoli ai Campio-
nati Italiani di aerobica. Adesso però la Ginnastica
Macerata sbotta. Lo fa attraverso la presidente Rita
Perticarari, preoccupata e delusa. La società nata 10
anni fa per volontà diAriannaCiucci e spinta da qua-
si 300 tesserati, è stufa di non essere ascoltata.
Spiega Perticarari: «La stagione è cambiata dal 3 no-
vembre quando la scuola Alighieri è diventata inagi-
bile. Siamo diventati itineranti occupando cinque
strutture, una situazione (con corsi sparpagliati) che
ha causato la perdita di tesserati. E paghiamo alcuni

affitti salati». Non l’unico danno a livello economi-
co. «No – prosegue – perché dal 2011 abbiamo acce-
so unmutuo colCredito Sportivo per poter ristruttu-
rare la palestra e il 7 gennaio l’acqua è penetrata rovi-
nando il legno (valore 16mila euro) e la pedana, fon-
damentale per attutire i salti (24mila euro). Ora le
ragazze si allenano sul cemento. Sono passati sette
mesi dall’inagibilità della Alighieri e ancora devo
avere un incontro col sindaco. Capisco che il Comu-
ne ha fatto i conti con tante difficoltà post terremo-
to,mamebastava unpo’ d’attenzione. Solo l’assesso-
re Canesin mi risponde».

Andrea Scoppa




